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Ricerca per la commissione TRAN − Rilanciare 
i settori dei trasporti e del turismo nell'UE in 
seguito alla pandemia di COVID-19 –  
Parte VI: i trasporti pubblici 

PRINCIPALI CONCLUSIONI 

• Dall'inizio della pandemia il settore dei trasporti pubblici ha perso tra il 40 % e il 70 % dei 
suoi passeggeri. Attualmente l'affluenza degli utenti in molte città europee si aggira 
intorno al 60 % o 70 % dei livelli pre-COVID. 

• Nell'arco dei prossimi tre anni le autorità di trasporto pubblico si attendono che tale 
variazione del numero di passeggeri si assesti con un calo strutturale compreso tra il 10 % 
e il 15 % nell'utilizzo dei trasporti pubblici urbani rispetto ai livelli precedenti la pandemia. 

• Rispetto al 2019, il trasporto ferroviario di passeggeri ha subito una flessione della 
domanda di circa il 48 % in termini di passeggeri/km annui e una perdita compresa tra il 
30 % e il 40 % in quanto alla platea di utenti. Sebbene da maggio 2021 il volume di 
passeggeri abbia registrato un netto aumento, ad agosto 2021 il settore presentava ancora 
una contrazione del 33 % rispetto al periodo pre-pandemia. 

• Non vi sono prove che suggeriscano che gli utenti dei trasporti pubblici siano 
maggiormente esposti al rischio di contrarre il virus, purché indossino dispositivi di 
protezione individuale e rispettino le misure sanitarie in vigore. 

• Diverse città si sono servite di strumenti digitali per migliorare i servizi di trasporto 
pubblico. Molte autorità pubbliche si stanno occupando della gestione della domanda per 
ridurre i viaggi nelle ore di punta. 

• Una combinazione di trasporto pubblico e spostamenti a piedi e in bicicletta è 
fondamentale per garantire servizi competitivi. Il settore dovrebbe cogliere questa 
opportunità per migliorare la propria flessibilità, la qualità dei servizi proposti e gli 
strumenti tecnologici disponibili. 

• L'infrastruttura ferroviaria europea, in particolare la rete non ad alta velocità, deve essere 
rinnovata ed estesa, oltre che uniformata in tutto il continente. 

Il presente documento è una sintesi dello studio sul tema "Rilanciare i settori dei trasporti e del 
turismo nell'UE in seguito alla pandemia di COVID-19 – Parte VI: i trasporti pubblici". La versione 
integrale dello studio è disponibile in lingua inglese all'indirizzo: https://bit.ly/3rX0RWt. 

https://bit.ly/3rX0RWt
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L'impatto della pandemia di COVID-19 sul settore dei trasporti pubblici 

La pandemia di COVID-19 ha determinato una 
notevole riduzione dell'affluenza di utenti nelle reti 
di trasporto pubblico. Dall'inizio della pandemia il 
settore dei trasporti pubblici ha perso tra il 40 % e 
il 70 % dei suoi passeggeri. Attualmente in molte 
aree metropolitane europee la platea di utenti si 
attesta tra il 60 % e il 70 % dei livelli pre-COVID. 
Nell'arco dei prossimi tre anni le autorità di 
trasporto pubblico si attendono che tale variazione 
si assesti con un calo strutturale compreso tra il 
10 % e il 15 % nell'utilizzo dei trasporti pubblici 
rispetto ai livelli precedenti la pandemia. 

Il telelavoro sembra destinato a rimanere una realtà diffusa, almeno in alternanza con il lavoro in 
presenza. Grazie a tale modalità, la frequenza degli spostamenti casa-lavoro è diminuita in molti 
paesi. 

Le restrizioni applicate ai viaggi internazionali e nazionali hanno provocato anche un calo generale 
della domanda di trasporto passeggeri. Il 2020 è stato dunque caratterizzato da una flessione del 
numero di passeggeri/km annui pari al 48 % rispetto all'anno precedente, nonché da un calo del 
40 % del numero di utenti. A ciò si è aggiunta una riduzione del numero di treni in circolazione, che 
corrisponde a una contrazione dell'11 % dell'offerta di servizi di trasporto rispetto al 2019. 

Tali cambiamenti hanno comportato ingenti perdite finanziarie. Secondo le stime, il calo degli 
introiti derivanti dalla vendita di biglietti si è attestato in media al 90 % – perdite che, nella maggior 
parte dei casi, sono state risarcite dalle autorità nazionali. Tuttavia, più volte durante il periodo 2021-
2022 tali perdite sono state compensate mediante una riduzione degli orari. 

Nel corso del 2020 le entrate del settore ferroviario dell'UE derivanti dai servizi passeggeri sono 
calate del 41 % rispetto all'anno precedente (24 miliardi di EUR di perdite). 

 

Come ripristinare la fiducia nei trasporti pubblici? 

Non vi sono prove che suggeriscano che gli utenti dei trasporti pubblici siano maggiormente esposti 
al rischio di contrarre la COVID-19, purché indossino dispositivi di protezione individuale e rispettino 
le misure sanitarie in vigore. 

• L'aumento della domanda di servizi di trasporto pubblico a richiesta e flessibili, dovuto alla 
pandemia di COVID-19 e all'invecchiamento della popolazione, può far sì che le esigenze 
degli utenti vulnerabili siano tenute sistematicamente in considerazione.  

• Monitorando i modelli di mobilità, i governi possono prendere le decisioni e gestire le 
operazioni in modo efficiente, fornendo riscontri empirici agli operatori e alle autorità del 
trasporto pubblico. 

• Dopo aver beneficiato di un sostegno finanziario temporaneo, i soggetti interessati 
dovrebbero stabilire un quadro di finanziamento stabile per il trasporto pubblico. 

• Le autorità nazionali e locali dovrebbero sostenere in maniera più sistematica la 
realizzazione di progetti infrastrutturali nel settore dei trasporti pubblici. 
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Secondo alcuni sondaggi, i cittadini dell'Unione auspicano che il trasporto pubblico rappresenti una 
priorità politica a livello cittadino. Al contempo, tuttavia, desiderano anche soluzioni di mobilità 
sicure, il che li porta spesso a privilegiare gli spostamenti in auto. L'analisi delle percezioni e delle 
esigenze dei diversi segmenti di popolazione può aiutare i responsabili delle decisioni e della 
pianificazione politiche a elaborare strategie e campagne volte a incentivare l'uso dei trasporti 
pubblici e a prevedere l'evoluzione della domanda in fase di pianificazione dei servizi. 

Alcune autorità di trasporto pubblico stanno cercando di riconquistare la fiducia dei passeggeri 
attraverso campagne di comunicazione che pongono l'accento sulla sicurezza a bordo grazie ai 
rigorosi protocolli di disinfezione in vigore e informano i passeggeri, in modo trasparente e 
scientifico, sui comportamenti da adottare per ridurre al minimo il rischio di contagio.  

Molte città si sono servite di strumenti digitali per informare gli utenti in tempo reale sul tasso di 
occupazione dei mezzi, suggerire percorsi alternativi, rafforzare le strategie di tracciamento dei 
contatti e aiutare i cittadini a sentirsi al sicuro sui mezzi pubblici. 

La "nuova normalità": opportunità e innovazioni nel periodo post-pandemia 

Molte autorità pubbliche sono già intervenute, e continueranno ad intervenire, nella gestione della 
domanda di trasporto. In futuro gli spostamenti nelle ore di punta saranno scoraggiati attraverso la 
tariffazione, gli utenti riceveranno aggiornamenti in tempo reale sul grado di affollamento dei mezzi 
per poter prendere decisioni di viaggio informate, e la circolazione a capacità ridotta e la 
prenotazione dei posti a sedere nei trasporti ferroviari contribuiranno a migliorare la gestione nelle 
ore di massima affluenza. 

Una combinazione di trasporto pubblico e viaggi a piedi e in bicicletta è fondamentale per garantire 
servizi competitivi. Le autorità e gli operatori del trasporto pubblico hanno la possibilità di accelerare 
l'introduzione di nuovi modelli commerciali e operativi per i trasporti pubblici su richiesta, in 
combinazione con i servizi di mobilità condivisa. Ciò agevolerà la loro transizione verso soluzioni 
globali di mobilità come servizio (MaaS). 

La diffusione di nuove tecnologie comporterà un aumento della quantità di dati disponibili in merito 
alle abitudini di trasporto e agli itinerari prescelti. Le applicazioni e gli strumenti di gestione del 
traffico sono importanti per controllare aspetti relativi alla sicurezza quali il distanziamento fisico, le 
transazioni senza contatto e gli orari flessibili. 

Tuttavia, l'introduzione di nuove tecnologie per trasporti pubblici a richiesta e flessibili dovrebbe 
tenere conto in modo sistematico dell'ampio spettro di esigenze dei passeggeri e delle loro 
competenze digitali. Il divario digitale rappresenta una sfida per i segmenti di popolazione più 
colpiti dalla pandemia di COVID-19, in particolare le persone anziane e con disabilità. 

L'infrastruttura ferroviaria europea, in particolare la rete non ad alta velocità, deve essere rinnovata 
ed estesa, oltre che uniformata in tutto il continente. Al fine di attenuare l'impatto economico della 
crisi della COVID-19, il regolamento (UE) 2020/1429 riduce l'onere finanziario che grava sulle imprese 
ferroviarie allentando temporaneamente le norme in materia di canoni. 

Raccomandazioni 

La presente sintesi evidenzia la necessità di mettere a frutto la notevole e crescente mole di studi di 
qualità relativi ai rischi limitati di contagio da COVID-19 sui mezzi pubblici, nonché di tradurli in 
campagne di informazione convincenti. Tale passo sarà fondamentale per contrastare la 
disinformazione in merito alla sicurezza dei servizi e incoraggiare un maggiore utilizzo della rete. 

Monitorando i modelli di mobilità, i governi possono effettuare valutazioni, prendere decisioni e 
gestire le operazioni in modo efficiente, fornendo riscontri empirici agli operatori e alle autorità del 
trasporto pubblico. In tal modo sarà possibile garantire servizi progettati in base alle esigenze e ai 
bisogni dei passeggeri.  
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Dopo aver beneficiato di un sostegno finanziario temporaneo, i soggetti interessati dovrebbero 
stabilire un quadro di finanziamento stabile per il trasporto pubblico. Le autorità nazionali e 
regionali dovrebbero collaborare al fine di destinare, nei loro piani di investimento, una quota più 
cospicua ai trasporti pubblici. A tal fine, è opportuno che sia commissionato uno studio volto a 
valutare l'efficacia delle misure di recente adozione e a selezionare quelle da mantenere 
eventualmente in futuro. 

Ci si aspetta che il trasporto pubblico diventi una soluzione di mobilità competitiva. Il settore 
dovrebbe cogliere questa opportunità per migliorare la propria flessibilità, la qualità dei servizi 
proposti e gli strumenti tecnologici disponibili – ivi compresi i servizi notturni, la mobilità come 
servizio (MaaS), le tratte ad alta velocità e i collegamenti tra le zone urbane e periurbane. Occorre 
monitorare costantemente il costo dei servizi per garantirne l'accessibilità economica. 

Le autorità nazionali e locali dovrebbero sostenere in maniera più sistematica la realizzazione di 
progetti infrastrutturali nel settore dei trasporti pubblici, prevedendo calendari e finanziamenti 
specifici per tutti i nodi urbani della rete TEN-T.  

I protocolli in materia di condivisione dei dati minimi dovrebbero facilitare gli spostamenti 
transfrontalieri e la circolazione nei paesi terzi. Questi ultimi dovrebbero agevolare lo scambio dei 
dati e al contempo definire modalità di collaborazione sistematiche in conformità del GDPR. 

 
 

Ulteriori informazioni 

La presente sintesi è disponibile nelle seguenti lingue: inglese, francese, tedesco, italiano e 
spagnolo. È possibile scaricare lo studio, disponibile in inglese, e le sintesi all'indirizzo: 
https://bit.ly/3rX0RWt. 

Ulteriori informazioni sulla ricerca effettuata dal dipartimento tematico su richiesta della 
commissione TRAN sono reperibili all'indirizzo: https://research4committees.blog/tran/. 
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Amministratori della ricerca: Davide PERNICE, Ariane DEBYSER Assistente redazionale:  Adrienn BORKA 
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Il presente documento è disponibile su Internet all'indirizzo: https://www.europarl.europa.eu/committees/it/supporting-analyses/sa-

highlights. 
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